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La città che cambia

L’assessora all’Urbanistica: «Il Piano deve
essere adeguato alle trasformazioni di Trento»
Il primo passo è il sì alla variante tecnica

 

 

riante tecnica è urgente e im-
pre s cind ibil e». Per g uarda re
olt re: gli u ffici comun ali, i n-
f at t i, so n o g i à a l l avo ro p er
elabor are « u na var iante st ra-
tegica » che a bbia u n respi ro
più ampio. E che tenga conto
delle trasformazioni — infra-
s t ru t t u ra l i e d i m o bi l i t à —
che cam bieran no il volto d el
capoluogo.

Per pensare al futuro, Bag-
gi a ( af fi an cat a d al di ri ge nte
del Servizio urbanistica Silvio
Fe d ri z zi ) r i av vo lg e p r im a i l
nas tro. E tor na dun que su lla
variante tecnica «della discor-
dia». «Ci adeguiamo a ciò che
ha di sp os to i l Tar — s pi eg a
l’assessora — pur non condi-
videndolo a pieno». Gli obiet-
tivi, dunque, verranno portati
a ll ’a tt en z i on e d el c o ns i gl i o
co m u n al e. E n on c i s ar à u n
appell o al C o nsiglio di Stato.
«Abbiam o deci so di non im-
p u g n a re e d i a n da r e a va nt i
perch é abbia mo molt a f retta
di ap provare q uest a vari ante
tecni ca» p recisa Ba ggia . Che
si sofferma sulla natura «tec-
nica» del provvedimento: «La
variante prevede una serie di
i n te r ve n ti d i a d e gu a m e n to
del nostro Piano necessari per
r ag i on a re s ul l e va r ia n t i s o-
stanz iali. Oggi i l n ostro stru-
m e n t o n o n è a d e g u a t o n é
conforme agli strumenti pro-
vinciali». E quindi «questa va-
riante, per noi, è urgente e im-
prescindibile» avverte l’asses-
s o ra . D e c i sa a n o n p er d e re
tem po , a nch e s e l ’i ter d ovrà
se gu ire n e ce ssa ri ame nte u n
p er co r so c he r ap i do n o n è :
dopo il passaggio in Aula de-
gli obiettivi della variante tec-
nica, infatti, si aprirà il termi-
ne di 30 giorni per presentare
osservazioni. Poi si lavorerà al
p ro g e t to d i v ar i a n te ve r o e
proprio («Anche se — sottoli-
nea Baggia — il ricorso al Tar
non ha fermato l’attività degli
uffici»), che dovrà essere sot-
top os to p rim a a ll a co mm i s-
sione urbanistica e poi al con-
s i g l i o . C o n l a t r a d i z i o n a l e
d op p i a ad o z io n e e l ’ ul t im o
pa s sa gg io in g iu nt a p rov in -
ciale. «L’obiet t ivo — cerca di
fiss are l’ag enda Fedri zzi — è
di arrivare alla prima adozio-
ne de ll a va ri an te e nt ro l ’au -
tunno». Per chiudere definiti-

v a m e n t e l a p a r t i t a e n t r o i l
202 4. Non sen za qua lche i n-
co g n it a a nc o ra d a c h ia r i re :
« St i a mo ve ri f i ca n d o a n ch e
even tuali in compatibil ità dei
cons i glier i». C he potre bbero
po rt are a nc he a lla ne ces sit à
del ricorso a un commissario
ad acta.

E la variante tecnica rappre-
senterà, ribadisce l’assessora,
u n « p a ss a g gi o n e ce s s ar i o »
per l’obiettivo successivo: «Ci
vogli amo m uni re d ello s tru -
mento adeguato per affronta-
re un a varian te str ategica» . I
motivi pe r p u ntare a una va-
riante sostanziale — alla qua-
le il Servizio sta già lavorando
— sono più d’uno: «In primo
luo go — elen ca B aggia — l e
opere infr astrutt urali i mpor-
tanti che cambieranno il volto
della città obbligano a ripren-
dere in m ano la piani f icazio-
ne e l a de st in az io ne d i ar ee
che verra n no coinvolte o che
comunque cambieranno a se-
g u i t o d e g l i i n t e r v e n t i » .
L ’es e m pi o p i ù e c l a ta n te r i -
guarda la parte nord del capo-
l uo go , i nt er es s at a no n s ol o
dal bypass, ma anche dalle al-
tr e s ce lte s ul la m ob il it à c he
st ann o im peg nan do Pa laz zo
Thu n. «L’ u scita del la circo n-
vallazio ne in corr isponden za
del lo Scal o F ilzi — ent ra nel
d e t t ag l i o F e d r iz z i — p o r t a
con sé una serie di aspetti da
analizzare: ci sono destinazio-
ni che devono trovare un indi-
rizzo fin d a s u bito». E anche
guardando a sud, la mobilità
inciderà con forza nella piani-
ficazione cittadina. Con la fu-
nivia che dal fondovalle salirà
vers o i l B on do ne, m a an ch e
co n i l N o rd us , i l s i st e m a d i
colle gamento n ord-sud . «Bi-
so gna ev ita re — a ggi ung e il
dirigente — che ci siano ope-
re che non tengano conto del
co nte sto . C on te sto ch e p ro -
prio il Prg dovrebbe definire,
cr ean do l e co ndi zi oni af fin -
ché queste trasformazioni si-

sp az i r im as ti in at tu at i. «M a
un a spe tto fon d ame nt a le —
agg iunge B aggia — ri guarda
la n ec ess it à d i e ffe tt uar e u n
e sa m e d ei b is o gn i a b it a t iv i
per prendere in considerazio-
ne anche la destinazione resi-
denziale». Partendo dal punto
cardine del divieto del consu-
mo di suolo. Ma inserendolo
in una riflessione complessi-
va: «Non siamo i difensori del
divieto di consumo di suolo a
p r es ci n de re . È c h i a ro c he il
pri ncip io di b ase è q uello di
evi tare di uti lizz are ul teriore
terreno e d i p untare su lla ri-
qu ali fica zio ne de ll’esi stente .
Ma questo principio va ripor-
tato alla realtà della nostra cit-
tà verificand o, con un lavoro
molto complesso, in che mo-
do il s u olo vada difes o. Oggi
as sis tia mo a d istor sio ni e vi-
d en t i ». E p e r co m pl e t ar e i l
qu ad ro B ag gia ri ch ia ma a n-
c h e l a c a r t a d e l p a e s a g g i o
(presente all’interno della va-
r i a n te t e c n i ca ) , « u n o s t r u -
mento sovraordinato al Prg —
ricorda l’assessora — e che ci
offre de lle i ndicazioni di sal-
vaguardia dell’ambiente, indi-
vidu ando ele menti da co nsi-
de rar e p er e vi tar e c ri tic ità ».
Alla base, le cinque sfide fis-
s a t e n e l 2 0 1 8 : e c o - T r e n t o ,
Trento accogliente, Trento ac-
cessibile, smart Trento e bella
Trento.

« L e s f i d e a p p r o v a t e n e l
2018, la carta del paesaggio, i
dati sul fabbi s o g n o abitativo,
gl i im p att i e l e con seg uen ze
della realizzazione delle ope-
re infr astrutt urali: tutto qu e -
sto ci porta a dire — sintetizza
Baggia — che è necessario ap-
p ro va re r a pi d a me n te l a va -
riante tecnica per poi passare
alla variante strategica e all’at-
tua lizza zione de l Prg ». Tem -
pi ? Stre tti . « Vog lia mo i mpo -
stare la variante entro la legi-
slatura , dis cuten do gl i obi et-
tivi in Aula entro l’anno».
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E PROSPETTIVE

detta l’agenda sul Prg
«Variante strategica a breve»

di Marika Giovannini

In commissione

Villazzano,nonconvince
l’accordopernuove case
Vetri speciali si amplia

N
on convince la commissione
urbanistica la proposta di accordo
urbanistico che interessa un terreno

della strada della Pozzata a Villazzano. La
previsione è stata presentata ieri
dall’assessora Monica Baggia, che ha
ripercorso la storia della zona B1 (zona
edificata satura), rimasta finora inedificata
nonostante i vari progetti che si sono
alternati (da torri con 100 appartamenti a
palazzine con 85 alloggi) anche a causa di
un rischio frane individuato e poi
superato. L’accordo segue una
osservazione dei proprietari alla variante
2019, respinta. E prevede nella parte a
monte la realizzazione di edifici di
massimo 9 metri, mentre a valle la
cessione di una porzione al pubblico, dove
verrà creato un parco attrezzato con giochi
e qualche posto auto. La previsione è stata
però accolta con freddezza da parte dei
consiglieri, che hanno invocato un
confronto con i residenti della
circoscrizione. Dubbi anche per
l’ampliamento della Vetri speciali di Spini
di Gardolo: sotto la lente, in particolare,
l’altezza della parte in deroga, che ha
sollevato critiche.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


L’iter
Abbiamo
deciso di
adeguarci
al Tar e di
non impu-
gnare:
abbiamo
fretta


Agenda
Lavariante
tecnica
èurgente
e impre-
scindibile
Prima
adozione
in autunno


Casa
Vogliamo
esaminare il
fabbisogno
abitativo
Alla base
il divieto
di consumo
del suolo


Priorità
Vogliamo
evitare
opere
chenon
tengano
contodel
contesto
cittadino

Gli obiettivi nel mirino

Carte da adeguare

La variante tecnica deve

adeguare la cartografia di Prg

alla base catastale ufficiale

e alla legenda provinciale

Ci si deve adeguare al Pup

anche per le aree sciabili,

le zone agricole e le aree

di protezione fluviale

Sci, aree ridefinite

La variante tecnica prevede

al redazione della Carta

del paesaggio e il suo

recepimento nel Prg

Nodo paesaggio

ano tra loro correlate e le pre-
visioni aggiornate». Non solo:
«A ll ’in ter no d el S erv iz io, da
mesi, abbiamo iniziato ad an-
nota re al cun e si tuaz ioni c he
ha nno b i sog no di u na s iste -
m az i on e ». C o me , a d es e m-
pio, la ridefinizione del patri-
m o n io e s i s te n te n e l l e a r ee
agricole o il nodo dell’attuali-
tà della destinazione di aree a
bosco ormai edificate. E anco-
ra: l’analisi delle aree produt-
tive di interesse provinciale in
zo ne g ià s at u re o i n p ic co l i

Sono le sfide

per il

capoluogo

fissate nel

2019
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